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TELEGRANMI DEL PIGCOLO" 

Echi dei duello Savola-Oridéans. 
= Particolari inediti. PARIGI 17.(N). 
Eccovi alcuni particolari inediti sul duello. 
I padrini del principe d'Orléans propone- 
vano un duello alla pistola a 26 passi con 
lo scambio di due palle; i padrini del 
conte di Torino riflutarono recisamente, 
dichiarandosi però indifferenti trala spada 
8 la sciabola. - Dopo la scnlfittura toccata 
al conte di Torino alla mano i padrini 
del principe d'Orléans proposero di rite- 
nere esaurita la verlenza, ma i padrini 
del conte di Torino, su dichiarazione del 
loro primo, rifiutarono energicamente, di- 
cendo di non essere venuti a Parigi per 
recitare una farsa. - Lu curvatura della 
Spata del principe d’ Orléans fu causata 
da un incontro di coccia con coccia in 
Un corpo a corpo; non da un bottone dei 
calzoni del conte, 

L'attitudine della stampa autorevole pa- 
rigina continua ad essere imparziale. Si 
duole che la stampa inglese abbia inneg- 
giuto alla ferita toccata al principe Enrico 
d'Orléans ed abbia usato parole poco cor- 
tesi, smentendo che 1’ ambasciatore inglese 
firmasse il registro al palazzo d'Orléans. 
Il Limes anzi aveva detto clie l’ambascia- 
tore inglese non conosceva quel siguore*! 

PARIGI 17 (N). L’ odierno bollettino 
del principe d'Orléans dice: Notte buo- 
nissima; ogni pericolo sembra scongiurato. 

L'Eclaîr invece assicura che la ferita 
del principe interessa il peritoneo e si te- 
mono complicazioni. 

BERLINO 17 (N). Il General-Anzeiger 
ha da Roma il seguente dispaccio: L' im- 
peraore Guglielmo ha diretto a re Um: 
berto un telegramma di felicitazione per 
l'esito del duello del conte di Torino col 
daca d’ Orléans: In questo, telegramma 
l'imperatore dice che egli non è amico 
flel duello, ma pure ritiene che l'ufficiale, 
debba difendere il suo onore offeso, spar- 
gendo, all'occorrenza, fin all'ultima goccia 
di sangue. Ma dell’esito felice del duello 
del conte di Torino egli si compiace anche 
più perchè aveva lo scopo di salvaguar- 
dare l'onore d'un esercito intimamente le- 
gato a quello della Germania. 

Le notizie di Andròèe, HAMMER- 
VEST 17 (N). Il piccione latore delle no- 

d’Andrèe è stato ucciso con una fu- 
cilata dal capitano. Altens del piroscafo 
Brest. Il piccione portava un dispaccio 
suggellato di Andre diretto al giornale 
Aftenbladt di Stoccolma nonchè una let- 
tera indirizzata. a colui che avrebbe preso 
il piccione, contenente-la preghiera di vo- 
ler spedire il dispaccio assicurato al pie- 
cione, al giornale suddetto. 

piroscafo Brest è atteso ad Hammer- 
fest per lu fine del mese corrente, quindi 
il dispaccio. originale lo si potrà cono- 
acere appena da qui ad un paio di setti- 
mene; 

Fer la visita di Faure a Pie. 
troburge. PIETROBURGO; 17 (N). In 
occasione della. venuta del presidente 
Faure a Pietroburgo, si disporranno delle 
guardie d'onote nel modo seguente: Il 
23 agosto presso îl ponte di sbarco Pe- 
terhof' la guardia sarà montata dai soldati 
di marina; il 24 all'arrivo a Pietroburgo; 
lungo il ponte Nicolò, dal regg. fanti Crar 
Alessandro HI N. 145. Durante il soggiorno 
di Faure a Pietroburgo dinanzi al palazzo 
dell'ambasciata francese saranno collocate 
due sentinelle d' onore. 

PARIGI.17 (N). Oggi in tn consiglio 

Ì ri presieduto da Faure si discus- 

6 ioni relative al viaggio 

idente in Rus: Il presidente la- 

Parigi domattina e si recherà a 

rque dove s'imbarcherà all'1 pom. 

per la Ri Faure sarà accompagnato 

dal ministro degli esteri Hanotaux, dal ge- 

nerale Sei dagli addetti alle sue case 
civile @ mil 

Dur: enza di Hanotaux la dire 
zione del ministero degli esteri surà assunta 
dal presidente lei ministri Mèline. 


COLONIA 17 (N). Il corrispondente 
della Kuniscke Zeitung da Pietroburgo 
dice che in quei circoli bene informati si 
assicura che, in occasione della visita di 
Faure, lo czar conferirà anche alla Fran- 
cia una distinzione militare perpetua. Si 
dice che probabilmente ad un reggimento 
di fanteria russa si imporrà il nome ,Fran- 
cia* e che colonnello. proprietario di que 
Sto reggimento sarà il capo della repub- 
blica francese. 

Per il genetliaco di Francesco 
Giuseppe. BERLINO 17 (B). La Nord 
deutsche Allg. Zeitung reca che al pranzo 
di gala che l’imperatore darà domani nel 
castello di Wilhelmshohe, per la ricorren- 
za del genetliaco di Francesco Giuseppe, 
interverrà anche l'ambasciatore de Billow 
reggente il ministero degli esteri. 

Ferdinando non ve in Russia. 
SOFIA 17 (N). L' Agensia balcanica reca: 
Da parte competente si comunica che il 
principe di Bulgaria, avuto riguardo alle 
recenti visite degli imperatori allo ezarNi- 
cold II, non si recherà a Pietroburgo co- 
aveva progettato. 

Alle manovre di Homburg. PIE. 
TROBURGO 17 (N). L'imperatore Gu- 
glialmo ha invitato. il granduca Nicolò ed 
il capo dello stato maggiore generale O- 
brutcief? ad assistere alle manoyre presso 
Homburg. 

A Greta. LA CANFA 17 (N). Gli 
ammiragli” hanno respinto la proposta di 
istituire un tribunale proyyisortio; invece 
hanno deliberato di istituirè una commis 
sione internazionale composta di ufficiali, 
coll’incarico di giudicare coloro î quali 
perturberanno la tranquillità pubblica. 

Il governatore turco ha obbiettato che 
una commissione così fatta sarebbe troppo 
simile ad un tribunale di guerra; quiudi 
egli propose di affidare ad un ufficiale 
europeo e ad un procuratore di stato ot- 
tomano l’incarico d’istruire i processi e di 
passare poi gli atti agli ammiragli i quali 
assieme al ‘governatore dovrebbero indi 
decidere a qual tribunale dell’ impero ot- 
tomano si debba assegnare il processo. 

governatore hi chiesto che i due mus- 
sulmani tenuti prigionieri a bordo della 
nave italiana Sicilia per offese ai gendar- 
mi, sieno tradotti alle carceri della Canea. 

Un conflitto fra la giunta muni- 
cipalie di Praga e la luogotenen- 
za. PRAGA 17 (N). Quest'anno la giunta 
municipale ha deliberato di spedire ileon- 
sueto telegramma di felicitazione per 
genetliaco dell’imperatore, direttamente al- 
l'ufficio del gran maggiordomo a Vienna 
anzichè per il tramite della Iuogotenenza di 
Praga, come si soleva fare gli altri suni, 
La giunta ha derogato da questa consue- 
tudine perchè la luogotenenza sì è rifiu- 
tata tempo fa di accogliere le proteste del 
municipio di Praga contro le pretese vio- 
lenze tedesche in danno delle minoranze 
czeche. î 

La salute del papa. ROMA.17 (N). 
Il papa sta benissimo. Non è vero che sia 
stato assalito da deliqui, come fu telegra- 
fato all'estero. Visitai stasera il dottor 
Lapponi, che ini assicurò che non vide il 
papa da domenica. 

er succedere al defunto minî- 
stro Gosta. ROMA 17 (N). Puccioni 
Canonico, Tajani, Borgnini e Bonaw 
ecco i nomi ripetuti con più insistenza per 
succedere & Costa. Un'altra versione ‘in- 


sostituiti 
i glio della giusti 
deri di amici o chiacchiere 


zione da lui avuta col sottosegre- 
tario Ronchetti, accredita la voce che non 
sî provvederà per ora ad occupare quella 
carica. Intanto si designa tra gli amici del 
ministero una corrente favorevole ad 
una combinazione Rudinì-Zanardelli-Son- 
nino. Ignoro il pensiero di Rudinì mn 
credo che tale combinazione sîn inattuabi. 
le, per quanto almeno concerne l'on. Son- 


nino; anche Zanardelli è molto dubbio. 
L'annunciato consiglio dei ministri fu rin- 
viato sine die; si ritiene tuttavia prossimo, 
dovendo deliberare sulla questione afri- 
cana, prima del convegno fra il re e Ru- 
dinì a Monza che fu fissato per il 26. 

Commomorazioni del ministro 
Costa. ROMA 17 (N). Oggi alla corte 
d’appello, il presidente Puccioni, aprendo 
la seduta, commemotò il compianto mini- 
stro Costa, ricordandone le cospicue virtà. 
Segul per incarico degli avvocati proctra- 
tori, l'avvocato Alessandri, che portò un 
reverente saluto allu memoria dell'illustre 
estinto. La curia romana degli avvocati 
inviò telegrammi ‘alla vedova Costa e al 
presidente della.eorte d'appello di Casale 
perchè la rappresenti ai FOT 

Intervista smentita. ROMA 17 (N). 
L'Utalie smentisce l'intervista fra Rudinì e 
Giolitti, annunciata dai giornali genovesi. 

La sentenza contro Angiolillo. 
MADRID 17 (N). E' qui giunta la sen- 
tenza di morte pronunciata dal Consiglio 
di guerra di Vergara contro l’ Angiolillo, 
Sarà esaminata oggi dal supremo tribunale 
di guerra e domani dal consiglio dei mi- 
nigtri, 

Fra operai italiani e tedeschi. 
GRAZ 17 (N). Sulla piùzza principale di 
Gross-Floriun, grossa borgata presso Graz, 
s'impegnò una zulfa accanitissima fra mat- 
tonai italiani ed una parte degli abitanti. 
Fra i rissanti volò una grandino di sas- 
sate, La gendarmeria doyette intervenire 
praticando parecchi arresti. 


Nelle Indio inglosi. LONDRA 17 
(B). La Rewfer ha da Simla: Il generale 
inglese Blood, perlustrando la parte supe- 
riore della valle di Swat, venne, a contatto 
col nemico chiusosi in una posizione roz- 
zamente fortificata: con massi diroccia. Le 
truppe inglesì attaccarono il nemico coi 
loro pezzi. d'artigli di campagna e lo 
costrinsero alla fuga. 


Fra sovrani o principi, PAREN: 
ZO 17 (B) Oggi all’122 pom. giunsero 
qui a bordo del Pelikan l'arciduca Ottone 
e l’arciduchessa Maria Giosefla, ricevuti 
allo sbarco dui capi! delle autorità. L’'arci- 
duca e l'arciduchessa visitarono la città a 
dopo un'ora ritornarono a bordo del Pe- 
likan; essi hanno elargito f. 100 a favore 
dei poveri 

POLA 17 (B). L’arciduca Ottone e l’ar- 
ciduchessa Maria Gioseffa coi rispettivi se- 
guiti sono giunti qui a bordo del Pelitan 
fille 5 e mezzo pom. Al loro arrivo furono 
salutati dalle » salve delle artiglierie dei 
forti e del castello del porto; tutte le navi 
issarono gran gala! Meritra il Pelikan pas 
sava dinanzi alle navi da guerra gli equi 
paggi delle navi fecero il saluto mandando 
un triplice urral 

Si recarono a bordo ad ossequiare la 
coppinarciducale, l'ammiraglio bar. Pittner, 
il Juogotenente env. de Rinaldini ed i capi 
delle autorità locali, Tutti gli edifici nie 
\blici sono imbandierati, così pure molte 
case private, 


VIENNA 17 (N). I reali di Rumenia| 


sono arrivati qui alle 2 p., e proseguirono 
ancora nella ‘sera il loro viaggi 


I rigori alla frontiera rumena. 

SVAR 17 (N). Hanno 

ima eccitazione le vess: 
vità rumene alla frontiera presso 

Orsova fanno subire ni viaggiatori. Po 

fino da gitanti ungheresi che vanno a vi 
sitare i luoghi più vicini al confine, le 
guardie rumene ‘alla frontiera esigono il 
deposito! d'una cauzione di 600 franchi che 
di regola viene trattenuta per molto tempo. 
Depo il processo Vergani-Sché- 
ner: VIENNA 17 (N). Sì afferma che 
il principe Liechtenstein, a nome del suo 
partito, ha dichiarato ch' egli deplora vi- 
vamente che Vergani abbia deposto i suoi 
mandati come deputato alla Camera ed 
allà Dieta. Egli spera però che gli elet- 
tori sapranno quel che dovranno fare. 
Vergani stesso ha dichiarato di riaccettare 


TL PICCOLO 


Trieste, Mercoledì 18 Agosto 1897. 


i due mandati se gli elettori glieli affi- 
deranno un’altra volta. 

Miorra di Lavriano ambascia- 
fore. ROMA 17 (N). L’Italie conferma 
la nomina del generale Morra di Lavriano. 
ad ambasciatore a Pietroburgo. Il gene 
rale Morra raggiungerà la sua nuova de- 
stinazione dopo le grandi manovre. 


Cronaca vaticana. ROMA 17 (N). 
Il papa ricevette ieri il presidente dei mi- 
nistri del Canadà, Wilfried Laurier, iù- 
traltenendosi secolui lungamente sulle que- 
stioni.locali. Il papa gli disse che indi- 
rizzerà una lettera apostolica ai vescovi 
canadesi, tracciando loro la condolta da 
seguirsi nei rapporti conlo stato specialmen- 
te perla questione scolastica. Il presidente 
dopo ayer visitato il cardinale, Rampolla, 
partì diretto per l'Irlanda. 


Gili arresti di anarchici in Ispa- 
qua BERLINO 17 (N). Il corrispondente 

‘el Local-Anzeiger telegrafa al suo gior- 
nale de Madrid: Gli arresti di individui 
sospettati di far parte di complotti anar- 
chici, arresti fotti in gran parte solo allo 
scopo di mostrare alle potenze che in I- 
spagna si è vigilanti, continuano tuttora; 
però, come si assicura da fonte bene in- 
formata, la maggior parte degli arrestati 
Viene tosto nuovamente rilasciata in li 
bertà. Le notizie sensazionali circa torture 
fatte subire ai prigionieri sono. inventate. 

Un grande. numero di allievi militari, 
resisi colpevoli di infrazioni alle norme 
disciplinari, sono stati dai tribunali mar- 
ziali condannati a pene di reclusione o di 
esilio. 

Una dimostrazione di contadi 
mi. ROMA 17 (N). Telegrafano da Aric- 
cia (Campagna romana): Ebbe luogo una 
dimostrazione di contadini armati di stra- 
menti di lavoro e preceduti da una ban- 
diera nazionale e da una banda che suo- 
nava l'inno reale, per reclamare il ritorno 
ad una antica consuetudine che consentiva 
loro la gratuita coltivazione di parte d'una 
vallata di proprietà del principe Ohigi, oggi 
affittata. L'intervento delle autorità, che, 
promisero di adoperarsi inloro favore, sciol- 
se la dimostrazione pacificamente. 


Aumento del capitale della Ban- 
ca commercialo italiana, VIENNA 
17 (N). Gli azionisti della Banea commer- 
ciale italiana nella quale, com’ è noto, sono 
interessate anche la Credit-Bank, la An- 
glo-Bunk ed il Bank-Verein sono convo- 
cati ad un'assemblea generale straordina- 
ria. All'ordine del giorno di quest adu- 
nanza sta la proposta per l'aumento del 
cupitale sociale da 20 a 30 milioni di lire. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Per il natalizio di S, M. 
l’imperatore. Iersera, in occasione del 
genetliaco di S. M. l'imperatore, la banda 
militare, quella dei veterani e altre due 
musiche borghesi, percorsero . sonando le 
principali vie della città. I piroscafi del 
Lloyd erano illaminati a palloncini e ilal 
loro bordo furono lineiati dei fuochi di 
artificio. 

Parecchie finestre nel rione di San Gia- 
como erano illuminate. 


Consiglio della ctttà, Ecco Por 
dine del giorno della XXI seduta -pub- 
blica del Consiglio municipale che avrà 
luogo domani i 7 pom.; 1. Lettura del 
P. V. della XX seduta pubblica..2. Rela- 
zione e proposte del Magistrato riguardo 
ni provvedimenti presi per assicurare l’ap- 
provvigionamento di pane alla città du- 
rante lo sciopero dei lavoranti pistori. 3: 
Relazione della Commissione agli oggetti 
militari cirea le opere di ampliamento ed 
îl definitivo approvvigionamento d’acqua 
nella ‘caserma di milizia territoriale, 4, N 
mina di nn membro della Commi 
agli oggetti militari ed alla pubblica 
rezza. 5. Domanda di credito suppletorio 
al ramo ,Istruzione* titolo XVI 


LA PAZZA: 


perchè continuare di- 
nanzi a me questa sinistra commedia? Non 
lo so io forse che tu non sei pazza? Per- 
chè fingere quando io sono qui? Non ti 
ho forse detto che noi siamo soli e che 
nessun pericolo di essere sorpresa ti mi- 
naccia ? I momenti sono preziosi... Madda- 
fuggire... Adorata mia! a- 

o portato degli abiti da 

Rivestili subito e partiamo. 

Gli oechi di Maddalena erano fissi, in- 
vetriti. Ai pomelli delle gote un rossore 
vivo, infuocato. Di tempo in Snpo inter- 
rompeva il ‘canto, ma le sue labbra con- 
tinuavano ad agitarsi macchinalmente, con 
un movimento uguale, ininterrotto, come 
se la parola le fosse mancata tutto ad un 
tratto, 

A un tratto si mise n ridere, senza mo- 
tivo, fortemente, Era una risata stridente, 
dalle note acuto, che entrarono nel cuore 
ili Francesco come la lama di unpugnale. 
Nel tempo stesso si syincolò dalle braccia 
del suo amante, rialzd un po'le vesti e si 

e a correre per la stanza, come se 

cuno l'inseguisse, Delle parole incoe- 

renti uscivano, a balzi, dalle sue labbra. 

Correya sempre, agitando le braccia con 
ri ti pazzi e diceva: 

‘a pregato di venire, non ha 

voluto sentirmi... non è venuto... e intan- 


Idalena! 


to, io avevo molti fiori... delle rose, dalie 
crisantomi... oh | quanti eliotropi, quante 
giunchiglie nelle mie braci L'avrei sc- 
colto tanto bene, poichè l'attendevo... For- 
tunatamente sono maritata, ho dei figli. 


Non voglio far visita ad alcuno, perchè |g 


ciò farebbe parlare di me... Pescherò nel 
ruscello che scorre în fondo alla monta- 
gna, presso la segheria, e darò il mio de- 
naro ai poveri. Oh, che allegria che sarà! 

E poi, quando morrò voglio che met- 
tano «dei crisantemi sulla mia tomba; molti 
orisantemi... sì, sì, anche nella bara... per- 
chè la terra così non farà rumore... E la 
sera poi! che deliziu... i grilli canteranno 
intorno a me e io li aecompagnerò. 

Non siam fresche come rose 
Ma sappiamo taute cose, 

Venite qua. venite qua.. 
Guardate un po' - di qua, di-là, 
Noi siam carine, in verità... 

Saprò ben îo impedire ai ladri di ve- 
nire... Sono sudici e cattivi i ladri, e io 
ho paura... no, no, voglio i grilli, son 
belli, oh, come son graziosi, con lelunghe 
ali verdi, le gambe lunghe, sottili... Guar- 
dal ce ne sono a migliaia! Dio! è una 
vera festa da ballo... Ma prima di an- 
darci io voglio fare un lungo viaggio... 

Smarrito, affranto, credendo 8 uno spa- 
ventevole= sogno, Francesco Flamini ta- 
ceva. I suoi occhi spaventati non perde- 
vano di vista Maddalena... Egli stesso 


sentiva venir meno la ragione, le sue idee 


se ne andayano... Volle parlare, chiamare 
la giovine donna, ma non lo potò. 

Ta sua gola era seccata, contratta, Non 
pronunciò che una parola, una parola sola, 
mi che riassumeva tutte le sue orribili an- 


al 

E, pallid 
da un tremito convulso, cadde, privo di 
forze, sulla poltrona che Maddalena aveva 
lasciato. 

Maddalena divagava sempre: 

— «lo farò un lungo viaggio: ho una 
missione de compiere... E' Dio che mi 


livido quasi di dolore, preso 


manda... E' un voto che io ho fatto dac- 
chè sono venuto a Belfiore, e dacchè mi 
sono matitata... Andrò prima a Perugia, 
poi a Roma; poi in Germubia e poi a Pa- 
rigi, Poichè io sono ricchissima... ho delle 
segherie, delle ville da per tatto... il mio 
danaro lo darò ai poveri, iol... Sono an- 
che molto forte, ho schincciato degli abeti 
sulla: montagna... una sera ce n'erano tanti 
erano stati sradicati dall'uragano.., Io ebbi 
paura, a causa del rumore... Di qui lo 
vedo molto bene... era uu abete grosso 
come un arancio... aveva un buon odore 
di caprifoglio; io lo presi pel tronco, lo 
sradicai e lo gettai nel torrente... Com'era 
bello! oh... C'era là un caprone enorme 
che si arrampicava sur ui ramo, mi guar 
dava e mi faceva paura... Ho ‘cercato di 
scacciarlo... era inutile! se ne andava, ma 


tornava sempre... Perchè mio marito ave 


va messo quella grossa capra lassà 2... sul- 
l’abete ?... Mi voleva male, lo so. bene.., 
Allora bisogna che mi proteggano e mi 
difendano contro di lui. Non voglio che 
m'impediscano di cantare! 

Era troppo per Franeesco. 

Egli non poteva sentire più quello 
strazio... 

— Maddalena, Maddalena! - mormo- 
rava il disgraziato con voce soffocata, - 
Torna in te @ riconoscimi. Non parlar più, 
riunisci le tue idea; ricordati del nostro 
amore, dei legami che uniscono la nostra 
vita; te ne supplico! 

E siccome È giovane aveva taciuto a 
ùn tratto e lo considerava con un fare 
curioso, egli ebbe un momento di spe- 
ranza. La strinse nelle sue braccia frementi, 
la baciò, le sorrise, cercando i suoi occhi, 
il cui sguardo vago ed incerto lo spa 
ventava. 

— Non ti ricordi, dunque? Io. sono 
Francesco... colui che tu ami tanto, che 
non dovevi mai lasciare, e pel quale hai 
tanto sofferto, povero angelo adorato! Non 
volgere gli occhi altrove. Ti faccio forse 
pawrsi, ora? Non è possibile. llu sei sicura 


ili me.. L'amore che tu mt hai dato te 
I° ho ricambiato mille volte... Maddalena. 

riconoscimi, via! Non. sorridere in quel 
modo, tu mi spaventi. Perchè mi respingi... 
non fare così, poichè tu m'ami.=Vieni, mia 
dolce creatura, vieni con me, fuggiamo in- 
sieme... subito... adesso, La calma che noi 


Oggi: S. Elena. — Domani: S. Lodovico, 


N. 5701 
Elargizioni alla ,Lega Na. 
zionale*, Gi sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nuzimiale 
i seguenti importi : 

Per onorare Ja memoria della compianta 
signorina Anna ‘frauner, dalla famiglia 
Léfer, cor, 20. 

Dal sig. Ettore Descovich, di Fiume, 
per avere dubitato nei sentimenti liberali 
di una signorina triestina, cor. 5-44; dal 
sig. Cesare Piccoli, civanzo di cassa di 
un fresco in mare, cor. 6; dalla signorina 
L. P., per una scommessa, cent. 40; per 
ima parola barbara, da Lodovico cor, 1, 

A favore della Cassa. centrale, sezione 
Adriatica, raccolti a Sagrado al giuoco 
del boccale, cor. 2.02. 

dl XII Congresso interna- 
zionale di medicina che sta per 
inaugurarsi a Mosca, il nostro giornale sarà 
rappresentato da uno «dei nostri corrispon- 
denti viennesi (Accì), le cui relazioni i 
lettori troveranno nel Piccolo della sera. 

La sezione musicale all’ U- 
niono Ginnastica. Come giù an- 
nunciammo a suo tempo, la nostra Unione 
Ginnastica ha deciso di riattivare la 
zione musicale, che comprenderà due corsì, 
cioè la seuola musicale per i filarmonici 
nello stadio preparatorio-teorico, e il corpo 
bunda per i filarmonici nello stadio del- 
l'esercizio pratico. L'iscrizione avrà luogo 
dal 20 al 31 del corr. mese dalle 7 alle 
10 pom. nella palestra sociale. 

L' attività scientiflca del 


benemerito prof. Carlo Liebman, chiara 
mente. si vede come non sia spenta ancora 
l'eco di sincera commozione che la noti- 
zia di quel decesso produsse nella nostra 
cittadinanza. Non riuscirà discaro quindi, 
riteniamo, ai mostri lettori 1’ apprendere 
alcuni dati, che ci vengono favoriti da un 
distinto medico della città nostra sulla 
vita e sull'attività scientifica del com- 
pianto trapassato. 

Fino da ragazzo il Liebman manifestava 
striordinarie attitudini allo studio; tanto 
che, quando era studente al Ginnasio, in 
un Db anno studiando privatamente fece 
la quinta, la sesta e il primo semestre 
della settima celusse. Nel 1868 fu promosso 
in chirurgia, medicina, ostetricia; nel lu 
glio del 1872 ottenne ‘il primariato all'o- 
spedale, dieci anni più tardi ottenne il 
titolo di professore. Nel '73 diresse la di- 
visione dei colerosi; nel 1881 fu incari- 
cato dell'insegnamento alle leyatrici. Fra 
le varie onorificenze delle quali il prof. 
Liebman era stato insignito, notinmo che 
egli era socio corrispondente della Società 
italiana di ostetricia e ginecologia, mem- 
bro onorario della Società ostetrier di 
Londra e di dI di Berlino, e socio 
corrispondente della Società Medico-Chi- 
rurgica di Bologna. 

Come già rilevammo a suo tempo, il 
prof. Carlo Liebman era autore di parece 
chie pubblicazioni scientifiche di alto va- 
lore. Fece molto rumore e sollevò discus. 
sioni un suo gfudio intorno alla perfora- 
sione delle pareti dell'utero con l'isterOmetro 
- layoro di grande importanza che venne 
tradotto in tedesco da Siegfrid Hahn. 

Una sua pubblicazione riguardante Una 
forma speciale dî cancro del canale cervi» 
tale merttà. la più seria ammirazione dei 
mondo scientifico, e fu tradotta in inglese 
e comunicata alla società ostetric: 
dra. Sulla giustezza della ossary 
tenute in quell’ opuscolo furono 
dalla chimica di Berlino violenti dubbi, M 
un anno più tardr Rege di Borlino in un 
lungo articolo riv completamente 
quello studio e mostrò in modo. irrefuta- 
bile quanto giuste fossero le osservazioni 
del prof. Carlo Liebman. Non sì contano 
più le riviste cliniche per il giornale ve: 
neto di scienze mediche, gli articoli pub. 

icati nei varî bollettini di scienze natu 
rali d’Italia e di Germnaia, e una mono= 

alia sull’ Igiene dello gr 
gra "lg E 


troveremo lungi da qui e le cure di cui 
li circonderò, riusciranno a guarirti.. 

Vieni, Maddalena, è già tardi... è suo- 
nota la mezzanotte, nevica. La vottura ci 
attende... Un po’ di coraggio e di Sducia 
in me e tu sarai salva; te lo ripeto, tini. 
ranno una volta e per sempre le tue tor- 
ture, le paure , le tue lotte. Vieni, 
Maddalena, vestiti... presto, e seguimi. Po- 
trebbe ontrare da un momento ‘altro 
ualche infermiere e noi saremmo perduti. 
Rispondimi, ti sentt più calma, ora? 

Maddalena s'era sciolta dalla stretta del 
suo amante e con gli occhi dilatati, la 
testa rivolta verso la finestra, inclinò' tutto 
il corpo come ave voluto riunire 
tutte le sue facoltà per stare in ascolto. 
Francesco, trattenendo il respiro, non 
tentò nemmeno di toccarla. La giovane 
donna fece due otra passi, distose Te maui, 
poi indietreggiò, vivamente spaventata, 
con un lungo gemito di terrore 

—-Dio mio, che c'è? 

— Lo vedi bene - ella di 
st voce breve e tremolante 
| poco prima - è un caprone che si na 
onde laggiù, dietro le finestra... Faso 
| tenta di entrare nella camera per venirmi 
‘add ma io non lo voglio... Seaccialo! 
i vetrilfono, rotti, egli sta per anvi n 
|traverso... ho paura, ho para e poi è 
brutto, q caprone, mi rovina tutti que- 
@ti bei fiori. 

Francesco le aveva presti Lurvnantt 


, con quella 
che aveva 


a raccolta di scritti di medieina 

ni più una serie di relazioni 

fr Gyndkologie. L'al- 

t' anno «dal prof. 

appunto su una comuni 

ad un caso interessante di 
> nell’ ovnia. 

spenta quell' operosissima 

i, adorata da colei 

a, rimane I’ opera 

li con frutto sapranno 

insegnamenti prezio- 


degliagenti in 
- Adunanza di 
diamo con viva so- 
ato dei negozianti 
tosi ieri sera alle 5 
tto In presidenza del sig. Antonto 
; ha preso un conchiuso. favorevole 
sima. nile degli agenti. 
I discusse punto 
è degli agenti e de- 
i proporre all’assem- 
mento integrale 
iguardante l'emancipa- 
limeuto del secondo punto, 
pnrdante Ta mi e, con una lieve mo- 
E olta uma diminu: 
î Invoro, 
i altri punti del memoriale, 
sono di } importanza, fu 
fito a quando 
in commestibili, or- 
rzîo, possa meglio proy- 
dei propri interessi, met- 
di venire incontro 
concessioni. 
pincere questo primo 
» dal comitato dei principali, ed 
In speranza che 1’ assemblea 
pproverì l'operato. Non tutti 
gOMO A i le stesse idee 
‘a stesso spirito tixannico 
oro dipendenti; parecchi hanno 
udiné di trattarli amorevolmente e 
alcuni anzi hanno accolto con favore le 
dotande del memorlale ‘e ne hanno cal 
leggiato l'esaudimento presso i colleghi. 
>rmente apprenditmo, i 
di commestibili, con- 
d covich, si eraio, 
sede della So- 
Rascovich_illustrò i 
i dagli agenti. nel loro 
do È principali a mo- 
i xenendo incontro, per 
> dipendenti. Segul 
‘a i radunati, pa- 
mostrarono animati 
Ve ne furono, 
mostrarono te- 
vecchie usanze, 
il mondo debba crol- 
lare so non si continnerà a farà per l'av- 
ventre quello clie sompre fatto în 
t a un forte nuoleo non parve 
H a soguirli su questa via ed <è le- 
è un po di moder- 
nità verrò intre anche nei rapporti di 
lavoro fra i tiegc in commestibili e i 
loro agenti 
L'adunan: 


del detto 


ti 
bil 
A 


in 
pom., 
Bos 
în 

I 
ner punto È morial 
liberò 


commestilrili, 


Per. tutti 
che non 


erido 
i con ult 
nuti 


piopriatari di negozi di 
l'on. Edgardo R 
bato sera nelle 

‘a, L 


manifest: 


maia Di 


uncemente attaco 
sembrando loro x 


si 


ot 
sant 


sto finì còn lù momi- 
0 che si compone di 


fabbri-ferraî sì 

necolti nel della Società per 
Arti e l' Industria per deliberare sulle 
entate dai loro lavoranti. Pre- 

fuor Giovanni Artuso. Questi, 

ita, comunicò all’ assemblea 

fabbri in risposta alle 

qualî si aecordaza 
ille mercedi te- 

di 10 ore, gli aves- 
in cui dichiara- 
soddisfatti delle con- 
Invitò il signor 


le 


7 


moste fatta, 1 


‘atte presenti la tristi 

ta, il cui lavoro è 
di yoler facilitare 
odamento e di limitare, 
1109), dì aumento 

uzione di mez- 
‘vano i padroni a 
ta entro quest'og- 
il qual termine si 


perai, 
‘a Toro 
SECITIT 


Dì 


ifico, ncco! 
le loro de 
Mero 


n SE Pitt, ottenuta la parola, rico- 
noscando le non liete condizioni dei pe- 
tanti, propose di conceder loro il 10), di 
numento ma di sostenere inalterato I’ ora- 
rio di 10 ore. Negò che il lavoro dei fab- 
bri ala eccessivamente futicoso perchè, oggi, 
non vi ha esercente il quale non sia prov- 
veduto delle macchine necessarie per ese- 
guire i lavori di maggior fatica. Anche Je 
nostri condizioni - disse - non sono bril- 
lanti, ed è già molto se concediamo l' au- 
mento del 10%. 
Dopo di lui parlò il signor Gaiardi per 
RES orre di tener fermo, per il momento, 
eliberato preso nella antevedente adu- 
nanza, cioè di concedere il 5°/, di aumento 
senza alouna diminuzione di orario, pro: 
mettendo ai lavoranti di aumentar loro le 
mercedì del 10?/, e diminuite l'orario di 
un'ora, quando sarà istituito il Corsorzio 
fra padroni fabbri-ferrai ele condizioni di 


ero a‘que 
si poteva 


nulla 


Dopo breye discussione il presidente la 
mise a voti e.cadde. Messa a.voti, poi, la 
proposta del signor Pitt, yenne accolta a 
grande maggioranza e restò stabilito che 
la stessa sia applicata a quei lavoranti che 
percepiscono una mercede da un fiorino 
în su. 

Esaurito, così, l'oggetto della riunione, 
la seduta tu leyata. 


La risposta al memoriale 
del personale del Lloyd, Il ca- 
pitanato di porto ha comunicato alla de- 
VIS del personale di coperta del 
Lloyd che per il momento il Consiglio di 
ninministrazione della Società non aveva 
deciso che intorno ad alcune migliorie da 
introdursi nella. panatica, in ispecie nel 
biscotto. Delle altre domande il consiglio 
ha promesso di occuparsi fra breve. 

In seguito a queste comunicazioni il 

personale di coperta del Lloyd ha deciso 
di recedere dallo sciopero, di cui aveva 
ventilato l'eventualità. 
Sciopero cessato. Dopo quindici 
giorni di sciopero, le donne occupate nella 
fabbrica di cordaggi Angeli hanno ripreso 
da ierlaltro il lavoro: Durante la settimana 
scorsa le scioperanti avevano fatto molte 
pratiche presso il rappresentante dei pro- 
prietarî e me ottennero il reclamato au- 
mento di mercede, 


Adunanza di operai scalpo] 
ini, - Zl nuovo regolamento 
di lavoro; Ieri alle 5 e tre quarti alla 
BR 
lini ed ornatisti“ pervenne da parte dei 
principali la risposta relativa cal’ progetto 
di regolamento compilato dai lavoranti. In 
soguito a ciò la Direzione stessa fece tosto 
le pratiche presso il commissario superiore 
signor Bacher ed ottenne il permesso di 
tener subito un’adunanza. 

Avvyertiti in fretta gli operni, Ja riunione 
fu tenuta alle 8.in Sala ‘Tersicore. Pre- 
siedeva il, sig. Santo Nepitello ed assi- 
sleva quale commissario governativo il sig. 
Frenner. 

Aperta l'adunanza, Îl presidente parte: 
cipa ai convenuti - che sommano ad una 
ottantina cirea - lo scopo della convoca- 
zione. Visto l’esiguo numero dei presenti 
l'opersio Dipinto propone di protrarre il 
comizio nd altra giornata. 

Dopo brava discussione, alla quale par- 
tecipano diversi operai, la proposta Di- 
piuto cade, 

Il presidente dà quindi lettura della. let- 
tera dei principali che è del seguente te- 
nora: 

Spettabile Direzione della Società 

«Unione operai scalpellini ed ornatisti*. 

sMi pregio comunicare che i padroni di 
officine da scalpellino, riuniti in seduta, 
deliberarono : 

nDi accordare le 9 ore di lavoro e di 
approvare il Regolamento, ad eccezione di 
alcune leggere mutazioni rese necessarie 
dall’interesse reciproco. 

sIncludo il Regolamento, 

Per î padroni d'officina: 
Antonio Tamburbni. 

Partecipa quindi. il presidente. che il 
Regolamento yiene dui principali  modifi- 
cato negli articoli 2, 4, 7 e 12, restando 
fermi ed approvati gli al 
n _——_—_—_—_—_————— 


“IL PICCOLO 


Bi passa pai alla iettura dei punti mo- 
dificati ed è aperta in merito la discussione. 

All'articolo 2 proposto dagli operai nella 
forma seguente: 

=La giornata di lavoro comprende 9 ore, 
le quali, pel riposo, potranno venire atabi- 
lite di reciproco accordo fra principali ed 
operai secondo le stagioni.* 

I principali aggiungono la clausola che 
durante queste ore sia interdetto di man- 
giare, bere e fumare e che sia inibito l’in- 
gresso nell'ofticina agli estranei. 

A questa aggiunta molti operai si di- 
chiarano contrari, però soltanto per quanto 
riguarda il fumare. Dopo accalorata discus- 
sione, sì delibera di accettare 1° aggiunta, 
eccettuata la proibizione di fumare. 

L'articolo 4 nel progetto degli ope- 
rai suona: Qualora la mercede si computi 
R giornata, l'ammontare della medesina 
verrà precieato di comune accordo appena, 
iu seguito ad una prova di 8 giorni; du- 
rante quest'epoca ed ulteriormente la mer- 
cede minima sarà calcolata con f. 1.50 al 
giorno, salvo casi eccezionali. 

nl'issata e stabilita la marcede giornaliera, 
le parti potranno accordarsi pel lavoro a 
cottimo (contratto); circa il prezzo del la- 
voro, principale ed operai si accorderanno 
preventivamente ed il prezzo stabilito do- 
Vrà essere marcato sulla sagoma. Il prezzo 
del lavoro non ancora ultimato non potrà 
essere pagato antecipatamente (panpaio); 
non potrà venir ridotto sotto nessun pre- 
testo; qualora poi alla consegna del la- 
voro finito ne risultasse un importo infe- 
riore alla giornata minima stabilita, l’ope- 
raio dovrà essere risaroito della differenza. * 

I principali lo modificano nei sensi se- 
guenti, cioè: che qualora la mercede si 
computi a giornata, l'ammontare della stessa 
verrà precisato di comune accordo, previa 
una prova di 8 giorni, e che la mercede 
minîma sarà calcolata con f. 1:50, sempre 
inteso n per quegli operai che corrizpon- 
dono alle esigenze della piazza, mentre per 
gli altri si andrà d'accordo. 

E' esclusa la fissazione di una mercede 
minima di giornata per i lavori a cottimo, 
Il resto inalterato. 

Dopo lunga discussione si accetta la pri- 
ma modificazione e in merito al secondo 
capoverso si delibera d’ insistere, affinchè 
anche ai lavoranti a cottimo sin garantita 
la fnercede minima della giornata. 

Dell'art. 7 che è del tenore seguente: 
aTutti i lavoranti dovranno attenerai esat- 
ptamente all'orario di lavoro, osservare un 
nContegno decoroso, evitare questioni e con- 
pîroversio, obbedire puntualmente gli or- 
»dini dei supérori. Le ore straordinarie 
nSono assolutamente proibite fin tanto che 
pSî trovano disoccupiti sulla piazza.“ 

I principali approyano il I capoverso ed 
al secondo, eliminando le parole fino a 
tanto che si trovano disoccupati sulla 
piazza“ aggiungono quelle salvo i casi di 
urgenza“. 

Aperta la discussione, alla quale pren- 
dono parte molti intervenuti, si accoglie 
tale modificazione, interessando. la. Società 
a vegliare che non sì commettano abusi e 
cioè che qualche operaio, d'accordo col 
principale, non lavori anche senzache vi sia 
urgenza. 

ia stessa raccomandazione è fatta anche 
a tutti indistintamente gli operai nell’inte- 
resse comune, 

L'articolo 12 dice: Per sincerarsi che 
in ogni lavoratorio venga osservato il Re- 
golamento, la Società delegherà un suo, 
membro col titolo di fiduciario, al quale 
il proprietario potrà fare le eventuali la- 
gnanze, e d'accordo col medesimo inflig- 
gere ai renitenti delle multe fino all'am- 
montare d'un terzo della mercede giorna- 
liera, Sarà pure multato con soldi 50 quel 
lavorante che rifiutasse la carica di fidu- 
giario, la quale sarà coperta par turno ed 
avrà la durata di un mese. Gli importi 
derivanti dalle multe andranno deyoluti a 
beneficio dell'Unione di operai scalpellini 
ed ornatisti di Trieste, per istituire un 
fondo di soccorso per scarpellini inabili al 
lavoro o per vedove ed orfani dei propri 
soci. 

sInfrazioni al medesimo verranno pu- 
nite a norma di legge dalla competente 
autorità industriale, alla quale saranno da 
presentare anche eventuali reclami*. 

Di questo articolo i proprietari eliminano 
tutta la prima parte hors intatta la 
seconda : Infrazioni... ece. 


TL’ operaio Laurencioh 
tare tale modificazione. 
sono di questo parere. 

L’operaio Dipinto dice che sarebbe me- 
glio accettare tuite le modificazioni dei pri 
gipali, non essendo giusto che per simili 
inezie, come la. proibizione di fumare, si 
abbin a fare sciopero. Vi sono fra gli operai 
molti padri di famiglia che hanno assoluto 
bisogno di lavorare e che, se si trovassro 
presen, - dice il Dipinto - sarebbero certo 
lel mio parere. Infine, dopo yiva discu= 
sione, in seguito a prova @ controprova, ri 
sulta approvata la proposta Laurencich di 
accogliere, la modificazione dei principali. 

Viene poi in campo la questione se si 
debba andare a lavorare domani o conti- 
nuare lo sciopero. 

Il Presidente raccomanda la calma 6 
dice poî che il meglio sarebbe di andare 
a lavorare, incaricando la Direzione di 
fare le pratiche affinchè | principali ac- 
cettino ‘le modificazioni votate in questa 
adunanza. 

L'opernio Giacomo Misko appoggia tale 
proposta; così pure l' appoggia l' operaio 

aiar. 

Un altro opernio propone invece di te- 
ner sospeso il Invoro ($i odono alcune 
voci: sì, sì, sciopero !). A questo punto al- 
cuni operai, i quali sono per lu ripresa 
del lavoro, si allontanano dalla sala. 

Un operaio dice che sarebba anch’ egli 
propenso alla continuazione dello sciopero, 
se fra gli scalpellini vi fosse solidarietà ; 
ma questa mancando, è meglio ritornare al 
lavoro. 

La discussione si ta viva più che mai, 
ed alla fine viene deliberato di continuare 
lo sciopero. Sono dati alla Direzione i 
pieni poteri, per trattare coi principali allo 
seopo disconseguire l'approvazione di quan- 
to.sî è chiesto, 

Il Presidente partecipa da ultimo che, 
mon avendo alla mattina ricevuto ancora 
la risposta dei principali, si eràno recati 
in alcuni lavoratori per ottenere le firme 
d’'adesione. Due dei principali, i più forti, 
e cioè Domenico Mattelich, suecessore di 
A. Zamperlo e O. e Pietro d’Agostini nc- 
cettarono subito e firmarono il Regola- 
mento. Propone perciò che presso questi 
principali si vada a lavorare. E’ approvato. 
Osservando poi che il sig. Mattelich, ri- 
cordandosi del tempo in cui era stato la- 
vyorante e loro collega, propuguò da uomo 
di cuore anche în questa circostanza gli 
interessi degli operai, chiede che gli veri- 

votato un solenne ringraziamento. 
fassemblea assorge. 

Votato infine un ringraziamento al Com- 
missario Fremer ed alla stampa, il comizio 
si scioglie alle 10. 

L'ampliamento della caser- 
ma della territoriale. Già nella 
seduta del 28 maggio 1896 il Consiglio 
municipale deliberava in massima l’am- 
pliamento della caserma della milizia ter- 
ritoriale, nel sobborgo di Rozzol, nella 
realità N. 638, attigua alla caserma, della 
quale veniva anche deciso 1 acquisto per 
l'importo di f. 12,000. 

Il rappresentante del Comune, dott. Eu- 
genio Morpurgo, nelle sedute della Com- 
missione mista, fece presente ai rappre- 
sentanti militari il sacrifizio. non indiffe- 
rente sostenuto dal Comune, per il migliore 
collocamerito del battaglione della milizia, 
e formulò la domanda che l'amministra- 
zione della territoriale e per essa il mini- 
stero, della difesa del pnese, indennizzasse 
in qualche modo il Comune. 

Il ministero negò il chiesto indennizzo 
per difetto di RERE: disposizioni di legge; 
ma asstonrò al Comune - quando oltre al- 
l'ampliamento della caserma venisse con- 
TO il chiesto provvedimento d’acqua - 
‘aumento della pigione annua da fiorini 
7,019.35 n fi. 14,007.254/,. 

Veramente questo reclamato provvedi- 
mento d’ noqua sì imponeva inelluttabil- 
mente; la caserma al momento della sun 
costruzione, possedeva quattro pozzi, dei 
quali due d’acqua potabile. Le infiltrazioni 
manifestatosi suorsesivamente negli strati 
del terreno sovrapposto alla Caserma, gua- 
starono l’nequa in guisa da imporre ben 
presto la chiusura dei pozzi. Mentre si 
provvide provvisoriamente ai bisogni della 
caserma, trasportandovi l'acqua con botti, 
fu incaricato 1’ Ufficio tecnico municipale 
della elaborazione d'un progetto di \con- 
duttura. 


‘opone di accet- 
Jeuni ‘altri non 


carezzava febbrilmente, le 

recchio delle parole di una 

ndo richiamarle alla 

ordi, Ja ‘loro pas- 

ll’ amore colpevole 

più strettnmente che 

I ricordì afflui- 

ante di dispera- 

E ‘îl giovane medico sce- 

li che potevano mag- 

mo È Maddalena: 

cuore, alla di lei 

> intenso e sublime 
nte prove, 

si trovava ora 


utto quel 


‘ovanetta 


un nastro che 


lei occhi lasciassero 
bocca di Francesco 
ma con un tic ner- 

rue labbra imitavano 

o labbra del giovane 


, non avendo più 
atterrito de quest’ ul- 
donna sì mige a ri- 
Poi ripreso dFeanta. 
siviasiona che altre 

io all'orecchio di 
ielle prime matti 
di moglie fedela, 


quando la tempesta. di un possente amore 
non era ancora, venutà a sconvolgere 
l'animo; 

Ogni mattina ti sveglierei col canto 

Td ogni sera ti addormenterei 

E tu, gentile, m'ameresti tanto 

Confondendo i tuoi baci ai baci miei... 

Allora Francesco cadde bocconi sul 
letto, nascose il viso sull’ origliere, dove, 
da diversi mesi, Maddalena aveva seppel- 
lito le sue disperazioni, i suoi terrori sé 
greti, e scoppiò în singhiozzi angorciosi, 
altissimi. Un po' meravigliata, la pazza lo 
guardò e cessò di cantare. 

A sua volta sì avvicinò nl letto, prese 
la tosta del disgraziato fra le sue mani 
dimagrite e con una dolcezza ineffabile, 
con quella vocina ‘carezzevole, piena di 
tenerezza, delle madri che consolano i 
dispiaceri dei loro fanciulli, diss 

— Non piangere, ti derò dei fiori.... 
sceglierai tutti quelli che vorrai; te li ri 
fiutano così per ridere.. Ti darò tutti i 
crisantemi, se tu li vuoi... No, non pian- 

ere, no,. non voglio recarti dispiacere, 

Ti dorò i fiori, tutti, tutti... Li scuo- 
terò bene, prima di darteli, perchè ho 
paura che Il caprone vi sia nascosto den 
tro, e tu avresti paura, non è vero? Ma 
non è pel (anto cattivo, non ti furà de 
male, resta presso di mo. Quando vedrà 
che tu sei mjo amico, si allontanerà... Non 
piangere. Avrai i fiori. 


ntendo quella voce idolatrata che si 
era fatta dolce a un trattò, e la cui into 
nazione gli ricordava le ore felici del pas- 
sato, Francesco sentì un soffocamento che 
dal cuore gli montava alla gola. Le sue 
tmani contratte si agitarono in aria e cadde 
sul pavimento della stanza, dicendo con 
vooe rauca: 

— Dio mio, Dio miol 
morire l' _ 

Allora Maddalena si mise in ginocchio 
presso di lui, prese le sue-mani, ‘cercò di 
rialzarlo, sorridendo, cantarellando sempré 
quella romanza triste, appassionata, che 
riempiva il suo spirito. 

In capo n qualche istante Francesco 
tornò in sè, si rimise subito, si rialzò e 
gettando le braccia intorno al collo della 
sun amante le diresse un ultimo appello, 
straziante, appassionato : 

— Muddalena, riconoscimi; ‘io sono 
Francesco, il tuo amante, colui che tu ami. 

Una risnta eclatante gli rispose, poi la 
pazza andi a mettersi sulsuo letto e cadde 
in un sonno profondo, pesante, che. gli 
sforzi disperati del medico non riuscirono 
a dissi): 

Smarrito, pieno di spavento, egli se ne 
| foggì. E tale era il suo smarrimento che 
leglî non vide due nomini che lo segui- 
|wano, dalla stanza ove si era svolto quel 
[dramma doloroso finovalla porta rdell' o: 
spedile, ch'egli oltrépassò, come un pazzo, 


s'io potessi 


senza nemmeno voltarsi. Quei due nomini 
erano il giudice De Pierri e il dottor 
Mariani. ‘Avevano assistito alla scena e 
fivevano compreso tulto . —. 


Mentre l'ombra di Francescò Flamini si 
erdeva nella notte oscura, il giudice De 
Pierri e il dottor Mariani, usciti dall'ospe- 
dale, rimanevano fermi sul marciapiedi, 
în un silenzio lmbarazzante, 

Ta scesa oni avevano assistito era stata 
per essi così straordinaria; così straziante, 
tanto impreveduta, chie non avevano nem- 
meno la forza di scambiarsi. le. proprie 
impressioni. Il dottor Mariani, pel primo, 
interruppe quel silenzio penoso. 

Signor giudica - egli disse - permet 
RE et; ospedale... Devo 
dare delle. altre disposizioni per quella 
sventuratà donna che, come avete visto, 
per quanto fortemente colpevole, è stata 
anche troppo severamente punita del de- 
stino... 

E siccome il giudice non pronunziava 
una parola, il vecchio medico prosegui : 

— Dovrete voi, soltanto voi, decidere e 
dare delle disposizioni su quanto è avve 
nuto. Per me e per gli altri, se voi lo 
volete, ciò rimarrà un mistero... Compren- 
do troppo quanto voi dovete seffrire in 
questo momento,.. 

— Vi ringrazio, signore, del vostro pen- 


siero cortese... 


L'Ufficio teonico propone ora di erigere 
una siazione d' E ungo la strada di 
Rozzol sul fondo N, ent. 227, occupando 
un’area di 90.m?, dei quali 36 peril casello, 
ala ‘rimanenza quale area di rispetto: tutto 
all'ingirò del medesimo. 

Nel casello verrebbe costruita una ci- 
sterna del contenuto di 10 m* d’acqua ed 
Una pompa a pistone mossa da un motore 
a gas la solleverebbe fino alln prevalenza 
di 3 m. 

La cisterna verrebbe alimentala da una 
di alla conduttàra 
d’Aurisiva în via delle Sette Fontane. 

Tutto l'impianto è fissato per 1000 no- 
Inîni, che è il massimo contingente a cn 
serma ampliata e completa, cd a 20 ca- 
valli. In tal caso il quantitativo «’ acqua 
da distribuirsi In 24 ore sarebbe di 41200 
litri, corrispondente a 40 litri per uomo e 
60 litri per cavallo. 

La spesa di tutto l'impianto completo 
ascenderebbe a fior: 8700; quella unnua 
d'eserei & circa fior. 798; quella d'ac- 
quisto del fondo bastevole con soli 90 m? 
a È 10l m?, giusta offerta del proprieta 
rio ammonterebbe a f. 900; la spesa atx 
tuale complessiva sarebbe di fior. 9600 e 
la ricorrerite di f. 798 o in cifrà rotonda 
di fior. 800, 

Ti tal modo sarebbe provveduto defini. 
tivamente al bisogno d’acqua per la ca 
serma di Rozzol. 

Per quanto riguarda l'ampliamento delli 
caserma, corrispondendo ai desideri e 
spressi dal ministero, furono upportate al 
cune varianti al primitivo progetto, 

Il progetto modificato ed approvato da 
ministero comprende ll alz to di w 
Piano degli edifici n. (ii one ed ar 
resti) e n. IV (casermaggio normale e ma 
gazzinî), la costrizione di una muova ri 
messa complementare, di un nuovo edificie 
(n. VIII), di piano terreno e primo piano 
ad uso vivanderia, palestra e alloggi di 
sottufficiali, e di altro nuovo edificio (n. 
TX) dî piano terreno e due piani superiori 
ad uso della cancelleria del reggimento, 
di scola e mensa per gli ufficiali. 

Ta spesa complessiva per le opere pre- 
accennate ascenderà a cirea f. 140,000, ni 
quali aggiunti circa £. 10,000 per l'appro- 
vigionamento definitivo dell’acqua e fio- 
rinî 12,000 per l'acquisto del fondo atti. 
guo N. TT. 638 P. 269 di Rozzol, la som. 
ma ‘complessiva a carico del Comune am- 
monta a f. 162,000, 

Sarà interessante ricordare quanto sarà 
‘per costare al Comunelacaserma della terri- 
toriale e quale sarà il dispendio annuo sco- 
perto di cui si aggraverà il bilauicio comu- 
nale. La spesi complessiva per l’acquisto 
dei fondi è per la. costruzione raggiunge 
la somma di f. 326,685. Le spese. annue 
sono: per interessi del 41/%/, sul capitale 
sborsato, f. 14,700; per spese di manu- 
tenzione 15%, f. 2100: per consumo d’ae- 
qua, f. 300; per ammortizzazione della 
conduttura, f. Bid, ‘e per spese annue d'e- 
sercizio f. 800, complessivamente fi 18,514 
di spese annue, contro f. 14,007 di pigio- 
ne; quindi f. 4,507 di dispendio annuo 
scoperto a carico del Comune. 

omani a sera la Commissione ‘agli og- 
getti militari, proporrà al Consiglio: bn 
approvare l'ampliamento della caserma di 
Hibiagli con la spesa di f. 140,000; e di 
attuare il progetto di conduttura d’acqua 
per la caserma stessa, con la spesa d'im- 
pianto di circa f. 9,600 e la ricorrente di 
esercizio di circa f. 800 anuui. 

I caffettieri a corigresso. Co 
me abbiamo annunziato, oggi avranno luo- 
go le due adunanze degli attinenti caffe: 
tieri, appartenenti nl Consorzio triestino, 
la prima alle 31/,, per il turno notturno e 
la seconda alle 74, per il turno diuino. 

Elargizioni varie. Per onorare 
Ia memoria del compianto prof. dott. Carlo 
Liebman furono fatte le seguenti elar 
gizioni : î 

All' Ufficio podestarile: dal cav. Giu 
seppe Basevi, cor. 40, a favore del fondo 
intangibile dell’ ospitale; 

alla Guardia mediea: dai signori  Lodo- 
vico e Valeria Brettauer, cor. 50, e dalla 
baronesen Cecilia de Rittmeyer, cor 40; 

alla società degli Amici deli’ infanzia: 
dai signori Mario ed Fugenia Salem a 
mezzo do' barone Gunane de Morpurgo, 
corone 100, a favore dell'Ospizio marino 

alla: società di soccorso per fanciulli 
sAlbertinum*, dalla principessa Maria de 


— Soltanto vorrete permettermi di nspat 
tare fino a domani; sono troppo allranto 
dalle dolorose impressioni provate per poter 
prendere stasera une decisione limpida. 
precisa... Volete ? 

— Sono ai vostri ordim 

— Grazie. A domani dunque.» 

— A domani. 

E i due uomini si salutarono, 
nandosi in direzioni oppo: a 

Tornato a casa, il giudieé De Pierri si 
geltò su una poltrona e vi rimase a lun- 
go, immerso in pensieri profondi, in uno 
stato di forte abbattimento fisico e morale. 
Egli vedeva rovinare d'un tratto l'edilici 
luminoso che da più di ‘due anni aveva 
creato nella fant Quell’orribile tri 
din del villino Montelli, che dat princi; 
aveva accolta come una fortuna per la 
sua carriera, come un processo che gli 
avrebbe duto un nome. e lo avrebbe m 
în rilievo fra i suoi colleghi della wagi 
stratura, finiva ora per colpire anche Îui 
direttamente al cuore, per travolgerlo nelle 
sus spire crudeli. 

— Dio! quale orribile situazione ! 
aveva egli esclamato, coprendosi jl volto 
| colle mani, in un lungo gemito di do- 
lore. 


sillonta- 


“Oentiuna) 


frede, cor. 40; dalla signora Maria de 
Gatmannsthal-Benvennuti, cor. 40; dalle si- 
Adele Opuich-Fontana e Odines 
Opuich, cor. 50. 
Cambiamento al fanale in 
testa al molo S. Carlo. Sulla te- 
+ del molo S. Carlo vennero collocati in 
forma di triangolo sul preesistente cande- 
«bro di ferro, tre lanterne a gas a luce 
asa rossa verso il mare ed a luce fissa 
oca verso la terra, mentre sinora sola 
ite la Iuce della lanterna superiore del 
zolo era rossa, e quella delle lanterne 
li binnen. Questo cambiamento della 
aratteristica sarà utile per distinguere în 
odo migliore la testa del molo della parte 
lol mara: 
L' itinerario del Lloyd per 
Teneria, Ci si comunica che l' attuale 
inérario della linea del Lloyd per Ve- 
rin, invece di terminare. con la fine di 
\gosto continuerà sino alla metà di set- 
pembre. 


Stipendi scolastici în con- 
corso. Col principio dell’anno scolastico 
1897-98 testano vacanti cinque stipendi 

nneiali triestini d’annui f. 105, che sa- 
nno conferiti dalla locale Luogotenenza 

nd allievi VOTE RN sei classi dî un gin- 

nesio pubblico della nostra città, î quali 
0 pertinenti a Trieste ovvero. a 
mune dell'Istria. 

Le istanze corredate della fede di na- 
vita, dei documenti comprovanti la perti- 
enza e la condizione economica, e degli 
sttestati scolastici degli ultimi due seme- 

i, sono da presentarsi sino a tutto. il 
giorno 15 settembre p. v. al Protocollo 

li esibiti del Magistrato civico, 

‘n mare,  Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
aîo Amphitrite, proveniente da Bombay, 
seguì Il 16 corr. Il suo viaggio da Porto 

id per Trieste. 

| pirosonfo Vorwaerls, proveniente da 
Alessandria, proseguì ieri alle 8 ant. il suo 
inggio da Brindisi per Trieste. 

Il processo pol disordini di 
rvola. Domani, 19 agosto comincerà 
dibattimento per $ di ini di Servola 
messi contro gli sterratori italiani di Jese- 
antico occupati alla Ferriera, Gli accusati 
Giacomo Cosina, detto Prisineta, di 
inî, da Bagnoli, Carlo Sanzin, detto 
d'anni 17, da Servola, @luseppò 
Grukor, di Grahovo Berdo, di 87 anni, 
Antonio Eller, da Ellero in quel di Ca- 
podistria, d'anni 20, Pietro Jurza, d’ anni 
40, da Gorenie, Giacomo Pagon, di,18 
anni, da Nuova Ostizza, Giovanni TIORDO) 
Î 26, da Psutta presso Lubisna, Giu- 
Pizziga, di 20 unni, du Villa De- 
Antonio Sanzin, detto Renge, di 38 
i, da Bervola, Giuseppe Stranì, di aunî 
da Dolina, Augusto Tiisiak, dotto Baîs, 
ini 18, da Seryola, Giacomo Godina, 
> Figne, d'anni 26, da Servola, Mi- 
la Orel, di anni 28, da Orania Vus, 
n Bembich, d'anni 19, da Loparle, 
Princich, di anni 19, da Decani, 
ppe Goriup, di 20 anni, da Gorizia, 
ni Bartt, d'anni 24, da Dolina, 
Bratina, di anni 27, da Kaumie 
quel di Vipacco, Giovanni Bembich, 
letto Morin, d'anni 19, da Loparo, Sil- 
‘o Stoca, d'anni 19, da Seryola e An- 
Sanzin, detto. oc, di 17 anni, da 
Devono rispondere, i primi di- 
ve del orimine di pubblioa violenza 
o al S 99 O, p., i due ultimi del 
nine di pubblica violenza mediante ma- 
lizioro danneggitmento ex $ 85 O. p.; poi, 
Carlo Sanzin, Leoro, del crimine di grave 
lesione corporale e Giuseppe Grahor della 
contravvenzione di malizioso. danneggia 
ex $ 468 O. p. 

jibattimento sarà presieduto dal cons. 

ig e durerà tre giorni. 
ireo Belley. 1 due rfiori eccen- 
non poterono prgn iersera, non 

di 


ndo arrivati. Questa sera muovi eser- 
gli nuelli.volanti a le statuo marmoree, 
ite dn due signori e due signore della 
genti, 

li naecidenti della naviga: 
e. Un telegramma da Kertsch (Gri- 
în data di ieri annunzia che il piro- 
ani, A. F. Cosulich, si è investito în 

rada. 
A1 Giardino Pubblico, Questa 
ille 7),, Al Giardino Pubblico suo- 

la Banda Teatrale diretta dal m.o 

Giorgio Levi. Nel programma figurano, 

ltro, la marcin d'incoronnzione del 

in potpourrì del Rigoletto, il fi- 
lella Zioia eco 
)ggetti rinvenuti. Fur 
uti e depositati al nostro U 
sistrazioné î seguenti oggetti : 
na borsetta con denaro, rinvenuta in 
a Barriera vecchia dal ragazzo Fede- 
(rnstwirt. - Un braccialetto d'argento, 
uto nel portone dell'Unione Ginn 

- Un biglietto del Movte. - Un bi- 

to di pegno. - Un libretto annotazioni. 
fazzoletto con pizzo, rinvenuto al 
natografo, - Una scarpetta. 

Per salvare il figlio, Giuseppe 
h, guardiano campestre e boschivo di 
nale, parecchie volte ayeva sorpreso 

ragazzo, certo Giuseppe Fonds, figlio 
i itonio, mentre tagliava legna in. un 
o e raccoglieva foglie su terreni altrui 

i era limitato ad ammonirlo. Nei primi 
nt del maggio di quest'anno, lo incon- 
in uma viottola, che sì dirigeva verso 

p carico di frasche. Ferma- 
avrebbe denumoiato, 


ofetà, 


w - e brandiva l'arma - ti aprirò il ven- 
. Adesso non ti faccio niente, mà non 


avrai lunga vita. La notte ti mangerà | - 
E se ne andò lasciando lo sgraziato gua: 
diano sbalordito dalla paura; il quale, co- 
m'egli disse poi, a. pena potè trovare In 
strada di casa sun. - Accusato del orimine 
di pubblica violenza commesso mediante 
estorsione, ex $. 98 0. Pi il Fonda com- 
parve l’altra mattina dinanzi ni giudici. Il 
dibattimento era presieduto dal cons. De- 
ink ; il P. M. era rappresentato dal so- 
stituto procuratore di stato sig. Olkretich 
e difan leva l'accusato l’avy. dott. Consolo. 
Il Fonda dichiarò, nel suo costituto, di 
non riconoscersi colpevole. Disse: — Io 
non sapeva che mio figlio avesse tagliato, 
senza permesso, della legna, nel bosco, ed 
ho tuttavia la ferma convinzione che 
egli non l'abbia mai fatto. Il ragazzo pa- 
recchie volte mi ayeva raccontato come il 
Mlach lo tormentasse è, veduto l'insisten- 
za, me ne risentii e pensai d’ invitare il 
guarilaboschi a finirla, Ja prima yolta che 
o avessi incontrato. So che ciò è avve- 
nuto il 5 di maggio, ma in quel giorno 
ero alquanto ubbriaco e non posso ricor- 
darmi le psirole ehe gli ho detto. Questo 
Foltanto posso dire che, certamente, non 
avevo l'intenzione d' impedire ch'egli de- 
nunciasse mio figlio, perchè non #apevo 
che il Miach volesse denunciarlo. Non 


im | posso escludere di avergli rivolto delle 


role vivaci, ma mi pare impossibile che 
10 lo abbia minacciato. 

Esaurito il costituto, venne introdotto îl 
Mach, il quale confermò Vaccusa nel suo 
pieno tenore. Egli fece le seguenti dichia- 
razioni: — Quella sera mi vidi venire in- 
contro il Fonda come un forsennato. Ave- 
va in mano un falcetto. Levandolo in alto, 
mi disse le. parole esposte nell'atto di ac- 
cusa, Io ne provai molta paura e quasi 
non trovava più la strada per tornare a 
‘casa. Naturalmente che, in seguito a que- 
sta scena, neppure mi passò per la mente 
di denunciare il figlio del Fonda. | 

Il P. M,, sostenendo l’aecusa, chiese che 
il Fonda venisse condannato per il crimi- 
ne di estorsione. Una brillante arringa 
yenne pronunciata dall’ayy. dott. Consolo, 
nella quale egli attese a dimostrare come 
la gravità delle minacce fosse ipotetica e 
come le stesse in alcun modo non fossero 
dirette ad impedire che il Mach presen- 
tasse dentinetà ‘eohtro il figlio del Fonda. 
Benonchè i giudici, dichiarando di aver 
riscontrato nell’ azione dell’accusato gli e- 
stremi del 8. 98 ce. p., lo condannarono, 
per crimine di estorsione, restando, però, 
molto al di sotto del minimum della pena, 
a due mesi di carcere. 


Grave disgrazia allo Stabi- 
limento San Rocco. Ira i brav- 
cianti addetti allo stabilimento di San 
Rocco si trovava fino a ieri certo Nicolò 
Milloch, d’anni 34, da Valle d’ Oltra. 
Poco prima del mezzogiorno, il Milloch, 
in unione ad altri operai, era intento a 
girare un argano destinato a sollevare un 
rosso, peso. Diagraziatamente nd un tratto, 
fa gomena si spezzò, andando a oglpire il 
Milloch alla gamba destra, in guisa da 
scagliarlo violentemente a terra. I pre- 
senti accorsero in aiuto del poveretto che 
gridava disperatamente in preda ad atroci 
sofferenze, e lo condussero in una stanza 
appartata. Quindi fu chiamato il dottor 
Garabaioli, che gli riscontrò una gra- 
vissina e duplice frattura alla tibia è 
alla fibuln. Ottenute le cure più utgenti, 
lo sventurato fu posto în una lettiga è 
indi, col vaporetto, venne trasportato a 
‘Pricote @ condotto poi a questo civico 
Ospedale, dove il dott. Fiorio, d'ispezione, 
gli prodigò le ulteriori \cure è ilo fece poi 
accogliere nella quarta divisione, 


Il misantropo del terzo pia- 
mo, AI terzo piano d'una casa sita in 
î vattelapesca, abitava da qualche 
tempo un uomo, che facevasi notare per 
le sue abitudini di solitario misantropo; 
non avvicinava nessuno, usciva al mattino, 
rincasava la sera e tutto finiva I. Gli 
inquilini sapevano che egli. aveva una mò- 
gie e che questa si trovava fuori di città. 
Pin qui la cosa era la più naturale del 
mondo. Ma ciò che destò meraviglia nel 
vicinato fu che da qualche giorno; il mi- 
santropo inquilino non usciva di casa. Il 
portinaio, che per il primo, aveva osser- 
vato la cos, la comunicò alla moglie la 
quale la raccontò alle inquiline, e sé ne 
‘ecero tosto i più svariati commenti; na- 
turalmente, primo fra tutti, quello di una 
possibile disgrazia, 

Ter l’altro un’inquilina, scendendo le 
scale, impressionata come era dai sospetti 


i [che le frullavano pel capo, volle fare cv- 


mo San Tommaso. Avvicinatasi all' uscio 
del quartiere ficcd la pusta del naso nel 
buco' della serratura ‘e lo ritrasse imme- 
diatamente con manifesta nnusen. 

— Jesu Maria che spuzza de morto! 
gridò. 

— 0 Dio! Cossa la ga, siora Marietta? 
chiese un’ altra inquilina che saliva in 
quel mentre. 

— La senti, ln senti, che spuzza. 

L'altra imitò la prima ed esclamò al 
pari di lei ma-in tono più tragico: 

— Jesu Maria, la ga ragion, qua xe 
spuzza de cadavere in combustion, 

In un batter d'occhio, col baccano che 
fecero le donne, Îa casa fu sossopra, 

— Cossa xe? si chiedeva. 

— Un suicidio 1 

— Forse pero 

— El sior del terzo pian el se gn sul: 
cidà! si risp mdeva. 

— Ben, bisogna avisar la polizia | qual- 
cuno osservava. 

Ben, chi va? 

Mi nol 

Mi gnanca ! 

— E ben che resti cussìl 


{L PICCOLO 


uscite dsi quartieri, si fermarono nell’ a- 
trio della casa e confessarono recipro: 
mente di non aver chiuso occhio in tutta 
la notte. Chi pratendeva er veduto il 
morto, chi di essere stata alferrata per le 
gambe mentre stava a letto. 

Si decise allora d'ayvisare l'autorità, e 
una deputazione d'inquilini si recò alla 
Direzione di polizia. Intervenne un fun- 
zionario, il quale chihmato un fabbro fece 
aprire la porta del quartiere, e tableaur! 
Tutto era în perfetto ordine; e più tardi 
si rilevò che quel signore... erasi recato 
fuori di città per i propri aflari. 

Echi di un ferimento. Abbiamo 
riferito nel Piccolo di ieri come l'altra 
notte due giovanotti accompagnassero al- 
l'ospedale un uomo il quale, ferito alla 
testa, ubriaco sfatto, non era in grado di 


legittimarsi e commetteva tali eccessi che 
dovettero rinchiuderlo. nello stanzino ap- 
posito: dello ‘stabilimento. A quanto rile- 
vinmo, ieri, a sbornia smaltita, egli si qua- 
lificà per il calzolaio Alessandro Z., d'anni 
32, abitante in via del Solitario. 

Siccome la ferita ch'egli aveva al capo 
non era tanto leggera come al momento 
sembrava, i medici lo accolsero nella de 
cima divisione chirurgica, 

L'autorità di p. s, rileydò poi che i dua 
giovanotti che lo avevano accompagnato 
all'ospedale, certi Oreste B. e Michele R., 
avevano veduto il Z. cadere sul selciato, 
perchè spino fuori da un’ osteria, nella 
quale egli, a quanto pare, ayrebbe com- 
messo degli eccessi. 

Per grave lesione corporale. 
L’ufticiale di Polizia Titz, assistito dagli 
agenti Decolle, Pirz e Fabris, ieri notte 
alle ore 12, in piazzetta S. Giacomo arre- 
stava certo Marco Tullio detto Ofodo, 
d'anni 26, pittore di stanze, da Trieste, 
perchè ricercato dal Tribunale Provinciale, 
essendo imputato di grave lesione corpo- 
rale. 


Macchiette da caffè. - Gli 
incontentabili. - La vendetta 
di un caffettiere, Sono le dieci di 
sera. Un giovane elegantemente vestito, 
prende posto, assieme alla sua signora, ad 
in tavolo all'esterno del caffè , Francese" 
in piazza della Borsa. Picchia al tavolo e 
giunge il tavoleggiante. 

Il signore: Che cosa prendi? 

La signora: Ma non saprei! 

Il signore: Prendi un gelato, prendi una 
limonata, unn... 

Il tavoleggiante: Xe inutile che la perdi 
tempo per scelger, no podemoò servirla | 

2l signore e la signora: Comelll 

Il tavoleggiante: No xe come che legna 
caro sior ....mì no la posso servir! Go 
l'ordine del paron de dirghe chie la vadi 
dove che la vol mn qua dentro no più! 

La signora: Ma sé pol saver el mo- 
tivo? 

Il tavoleggiante : Mah, ‘el motivo lo sa 
ben el suo signor | Mi no li servol! 

via. 

La curiosa stenetta nveva già ‘attirato 
l attenzione dei presenti, per cui il signore 
che non intendeva. lasciarla pissure così, 
si diede a gridare che voleva una soddi 
efazione, che quella era un'indelicatezza 
ecc, ecè. e fece nn tal baccano che in 
breve dinanzi al caffè si agglomerarono 
moltissimi. curiosi. 

Si affacciò allora alla porta il proprie 
tario del locale, contro il quale il signore 
maggiormente inveiva, e: Xe inutile che 
la fazî tanto susuro - gli disse nel mio 
local no la voio più! fe i ghe porta cafè 
In disi che xe fondàci, se lu ciama qual 
che bibita la dist che xe spirito de bru- 
sar, e con tuti sti sprezzi la pol andar dove 
che la volj ma no nel mio cafè | 

Non ci fu verso che il signore potesse 


persuadere il padrone di farlo servire. 
Egli dovette andarsene protestando. 


Durante il lavoro. Venerdì scor- 
so il villico Giuseppe Luin, d’anni 38, da 
Gabrovizza, giunto ‘a Trieste con un carro 
carico di fieno si recò a scaricarlo in un 
deposito in via del Tintore. Nello scari- 
care una delle balle però egli sentì una 
specie di scriechiolio alla spalla destra, 
ma non ci abbadò più che tanto e alla 
sera fece ritorno al suo paese. Al domani 
peraltro i dolori continuarono. in modo 
che gli riusciva. sommamente difficile ‘di 
muovere il braccio. Ieri finalmente si de- 
cise di recarsi all'ospedale. Ed ivi il dott. 
Fiorio, visitatolo. accuratamente riscontrò 
che aveva riportato una frattura alla cla-| 
vicola destra, e, dopo avergli prestato le 
cure necessario, lo fece accogliere  nellu 
IV divisione. 

Il meccanico Carlo Sigoi, d'anni 52, a- 
bitante in, Corso N. 20, ieri, nel pome- 
riguio, durante il lavoro riporiò acciden- 
talmente una ferita di taglio. alla mano 
sinistra. 

Il manovale Antonio Barbarich, d’anni 
85, abitante in via del Molino a vento N. 
48, ieri, nel pomeriggio, stava sollevando 
unn grossa pietra, quando questa gli sfugcì 
di mino, Il Barbarich riportò una lacera- 
zione al dito medio della mano stessa con 
asportazione dell'unghia, 

‘Alla Guardia medica ricorsero per le 
debite cure. 

Ciò che si può trovare per 
via. Il rigaszo Vittorio. Visintini, 
tante in via Castaldi N. 4, venne ieri 
l'altro in piazza della Barriera vecchia un 
mazzo di chiavi. 

Giovanni ‘Torfimasini, abitante in via 
Concordia N. 20, ‘rinvenne ieri in Campo 
S. Giacomo un paio di stivali quasi nuovi; 

Gli oggetti furono depositati al Com- 
missariato di S. Giacomo. 


Giuseppe Ruff, abitante in via del Tor- 


‘abi-| 


rente N. 30, depositava ieri alla Direzione 
di Polizia una catena d' ar) con me- 


Per il momento, la cosa rimase in quello | daglia da lui rinvenuta eri ‘mattina. alle 


stadio, me, iermattina le inquiline, appena |8 e mezzo in via S. Nicolò, 


là sten > è  — è —P Pr won 


Per grida sediziose, Icrsera, alle 
8 e mezzo in Corso fu arrestato il brac- 
ciante. Giovanni B., sotto l'imputazione di 
aver emmesso grida sediziose. 

Amore e pugni. Ieri sera, alle 11, 
Ima giovanetta diciottenne, a nome Cate- 
rina Uarno, abitante in via Gruzzulis N. 2, 
i presentava alla Guardin medica por 
farsi curare una gonfiezza © alcuno livi- 
dure derivate da un pugno ricevuto poco 
prima, a quanto ella disse, dal suo iînna- 
morato. > 


Losioni accidentali. Ieri alle 5 
pom. il venditore girovago Giovanni Pee- 
chiar, d’anni 17, abitante in via Altana 
N. 1, infranse accidentalmente una botti- 
glia che teneva în mano, contro un colon- 
nino. Il Pecchiar riportò uma ferita di 
taglio alla mano destra. 

Il bambino (Giovanni Colautti, d'anni 8, 
abitante in ‘via di Rena N. 4, iersera; cam- 
minando scalzo, riportò una ferita di ta- 
glio al piede destro, per essere montato 
sopra un pezzo di vetro, 


abitante in 
riportava 
della. ‘meno 


Pietro Benedîs, d’ anni 
Yia Donota, ieri nel pomo"! 
accidentalmente distorsione 


agio 


Teri, verso il mezzodì, il sarto Luigi 
Braidotti, d'anni 17, abitante in via del 
l'Acquedotto N. 18, accidentalmente ri. 
portò una contusione al piede sinistro. 

Ricorsero alla Guardin medica ove ot- 
tennero le debite cure. 

Im cerca di felicità. L'altra 

ra le guardie di p. s. del Commissariato 
di via Scussa trovarono in Piazza dei fo. 
raggi una donna che sembrava andasse în 

i felicità. La intertogarona e 
dalle le compresero’ fusto clio... 
non si erano ingannati. Tradotta al Com- 
ariato In donna si qualificò per Fran- 
cesca Widmar, d'anni ma più tardi 
si seppe che ella aveva dato in nota un 
nome falso, e ch'ella è certa Francesca 
Ceslîn, d'anni 35, da Comen, ex contadi- 
dina, ora cittadina... anzi omnibus nmbu: 
lante ; e già sfrattata da Trieste, Fu cone 
dotta agli arresti di via Tigor. 


Estratto TAMARIND 


ss UBE 


La mielior bavanda dissstante 


Trovosi fn vendita presso 


IF 


Maffol, 'G. 
Rizzoli, G. 


TENITORE DI LIBRI 


troverebbe occupazione presso la Go- 
cietà Ungaro-Croata di Nayiga- 
zione a vapore in Fiume. 

Avranno la preferenza quelli che 
oltre la lingua italiana, conoscono 
anche la croata e la tedesca. 

Le offerte sono da dirigersi alla 
Direzione sociale in Fiume. 


Fabrica d’Aceto 


(NUOVO SISTEMA) 


Via. Agallnoro N. 2050 (Laterale via Pondaros) 


Aceto comune . . a f 180 l’ettolitro 
Aceto -fino datavola > 2.50 > 
Aceto forte (essenza) >» 4.60 
Aceto extra forte (08- 

senza doppia). .» B.60 > 
NB. L’aceto viene consugnato direttamente dalla 

fabbrica, in fusti el compratore, 
Pagamenti per cassa pronta con 2% di sconto. 
Campioni gratis a_ richiesta. 


D'affittare pel 24 Agosto 


H. 16 Via Massimiliana, 

III piano, quartiere N. D — 5 camere, 
camerino, cucina, can @_ orto f. 440, 
N. 21 via dell'istituto. 

I piano, quartiere N. 5 — 3 camere, an 
ticamera, sala, camerino, cucina e spazi: 
cucina fior. 380. 
Indirizzarsi presso Giovanni Cesca 
Via Nuova N. 14, piano Il 


CAFFE-RESTAURANT 


AL GIARDINO PUBBLICO 


Questa sera alle7//, (tempo permettendo) 


sostenuto dalla 


BANDA TEATRALE 


diretta dal maestro G. LEVE _ 


Deposito VINI ITALIANI 


Via GR 3, corie 
ALBERTO BORRUSO 


Vendita all'ingrosso ed al minuto, per fam 
Franco domicilio. 
FREZZO DA CONVENIRSI: 


II migliore 
refrigerante 


Bagno Imperatore Francesco Giuseppe, Tiiffer 


TEODHOR GUNKEL. 


Le più onlde terme della Biirin, efficro. quanto Gastein, stazione del celere della Moriaio= 
nale; rplondida posizione; inegnifici boschi titw all'intorho; clima fresco, sanissimo, Cura 
dolle seguenti malattie: Iebolezza generale, dolori articolari, gotta, reumatismi, anemia, mu- 
Jattio femminili, malattia nervose e dello stomacc, influenza 6 sue conseguenze. ‘Il più grande 


bacino di marmo dell'Austria. Grandi vasche 
comodità a prezzi moderati; 

trica, Lo stabilimento bagni 
completamente arredata © parto di altre ville. 


anlone di cura con restaurant, 
è stato recantemente rimesso a nuovo. 


soparato; bagni d' acqua corrente. La mmmssima 
anda mnsioale, carrozzo, luca olet- 

Affittinsi ineltre due ville 
L'acqua termale sì spedise dalla 


stazione Tiiffer a 8 soldi Il litro, esclusa la bottiglia. 
Medico dello stabilimento Ir. M. cav. de Sch&n-Perlashofi 
Programmi gratis e franco. 
, + BTAGIONE MA GGIO-OTTOBRE. ui Ò 
Hotel Sidbahn Theodoro Gunkel, Go:izia, Stabilimento di cura climatica 


Aperto lutto l'anno. Pensione per la stagione estiva da f. 2 in più. 


Uno Stabilimento 


con circa 400 cavalli di forza 
d'acqua, che si adatterebbe per nna 
grande impresa industriale, sito wicino 
ad una città e stazione fer- 
rowiaria nella Carniola superiore, si 
vende volontariamente. Indirizzo presso 
l'Ammipistrazione del «Piccolo». 


La Filiale in Trieste 
dell'I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust. di Credito 


PER CONMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 
panconoTE 2/9 annuo int. verso presv. 4 giorni 

Qi » o € » 8 
Dil ila > » 80 » 

Por lo lottero di versamento In Banconote 
valuta austriaca attialmento in ciroolazione Il 
nuovo tasso d'interesse entrerà In vigore al 24 
luglio, 28 luglio e rispettivamente 20. agosto 
pv. a seconda del rispettivo prenvviso. 
WAPOLEONI 2°/,antuo int. verso preav, 20 giorni 

DIA aa 8 mesl. 
[2.10 MI at 8a 
BaWcogmo, Balicono?a 2°), sopra qualunque 
‘somma NAPOLEONI senza interessi. 
Rilascia ASSEOM su Vienna. Praga, Pest, Bruna, 
Troppavia; Leopoli. Finme nonchè ai 
Agram Arad, Rielits, Gablenz, Graz 
Harmanzistadt, Innsbruck, Elagen= 
furti, Lubiana, Linz, Olmitz, Reichen- 
berg, Sanz o Sallabtigo franco spesa. 
BI occupa di ComezRE è VENDITE di divise valori 
‘e monete come puro dell'inonsso dei 
tagliandi verso. 1%, di commisafona 
Assume mCASSI d'ogni spaeio alle piÙ favaravoli 
condizioni. 
Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS 0 valori a con- 
dizioni da convenirsi. 
eaEDITI verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino # su 
altre piazzo alle condizioni più modiatie 
BSYTRRE DI CREDITO vongono rilniplate su qua- 

Tunque pinzaît, 

ORBDITI:IN CUSTODIA. SI accettano In custodia 
enrie di valore, monote d’oro e d'argento, ban- 
sonnta estere a condizioni da pattuirat. 

VRGLLA cARLRIT. Alla nostra Cossa sono pae 
gubili 1 vaglia camblari della Banca d Itala 


| Ferao Lire Italiane oppura al cambia di giornate 


TRIESTE 20 lucilo 1896. 


FILIALE 
della 


BANCA ANGLO-AUSTRIAGA 


im Trieste 
fiemna, Sede n Londra, 
Filiali a Bruna, Budapest o Praga 
Capitale versato fior. 21.000.000 v. n. 
Fondo di riterva al 21 Divombrà 1896 
fior. 4,001,676.20 v. a. 


Sado Centrale a 


ce 

în nANcONOTE :21/,%, con proavyiso di d giorni 

"ao ” PISA) 
so sr ” 30 è; 
9 00n preavviso di 30. giorni 
tufo » » » 3 mos! 


2 >» » 
Per Jo lettere di 


n WAPOLEORI 


Variamento ottualmente în 
circolnzione, Îl nuovo tasso d'interesse entrerà. 
in vigore al 18, 22 Giugno, 14 Luglio, 14 Ber 
tembre, 14 Dicembre 1987, a seconda del rl- 
spettivo preavviso. 

In BANCOGIRO, BANCONOTE 2%, sopra 
qualunque somma, In NAPOLEONI D'ORO 
senza Întoressi. 

Xncassa conti di piazza (e cambiali su 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga tran- 
co di provvigione, così pure assume Incassi di 
ogni altra specie alle più modiche condizioni 

Rilascia assegni eu Vienna, Bruna, 
Budapest, Praga e Fiume, franco di spese 
su tu:ta lo altre principali. plazze della M 
nareliii @ dell'Estero alle migliori condizio 

S'Incarica dell'acquisto o dellu vendita 
elletti publici, valute e divise estere, e del 
l'incasso di ingliandi e titoli estratti ecc. verso 
1% di provvigiono; 

Depositi. Accetta in custodia valori alle 
pìù modiche condizioni @ cura I° inenss> deli 
rispottivi tagllaudi Branco di provrigione. 
perture at credito a Londra pirs- 
so In propria sode’ Anglo - Austrian. 
Bank, 31 Lombari Strest; a Parkgi, Be 
lino ad'altre piazzo alle condizioni più fav 
revoll. 

mifascia allomigilori condizioni Vagita 
cdassegni della Banca d'Italia, pa- 
gabili mu tutto le piazzo, nelle ‘quali questo 
istituto ha sedi o aneeurasli. 

Lettere dicredito per tutte le plaza 
vengono rilusoatoalle condizioni più aorrenti. 
Antecippzloni sopra Valori. e Warrznle, 
mn'condizioni da conveniral. 

Assume l'assicurazione di titoli contro se 
evotuali perdite derivanti dall'ovirazione. 

i Trioste, 14 Giugno 1997. 


